Vicenza 6/11/2006

Corso sulla Cittadinanza Europea 2005-2006

Scuola Polo Liceo G.B. Quadri - VICENZA

Gruppo di lavoro sul curricolo in dimensione europea

Proposte per un curriculum liceale orientato 

all’educazione alla cittadinanza europea

I sottoscritti Docenti, nel quadro del progetto nazionale “Educazione alla cittadinanza attiva e ai diritti umani” del MIUR, hanno partecipato al corso Educazione alla cittadinanza europea tenutosi a Vicenza durante il quale hanno formato un gruppo di lavoro con lo scopo di elaborare proposte curricolari che fossero: 

- coerenti con l’obiettivo generale della educazione alla convivenza civile;

- orientate verso obiettivi formativi e didattici efficaci per una scuola che educhi alla cittadinanza europea;

- utili ad orientare i POF e le programmazioni dei dipartimenti disciplinari verso una curvatura complessiva coerente con la cittadinanza europea.

CITTADINANZA EUROPEA E SCUOLA DELLA AUTONOMIA

La partecipazione alla vita dell’Unione Europea e alla costruzione del suo processo costituente non riguardano una realtà statale, secondo il modello ottocentesco di uno Stato sovrano, ma sono processi di edificazione di un soggetto politico anche non statale, determinato non solo attraverso istituzioni e Leggi, secondo una comunicazione verticale, bensì anche in azioni orizzontali condivise, secondo il principio del “fare insieme”, dell’agire in direzione di valori condivisi. 

Riteniamo perciò di poter cooperare all’edificazione stessa della Unione Europea operando concretamente nello spazio della autonomia scolastica per una scuola che educhi alla cittadinanza europea attiva e consapevole. 

I FONDAMENTI: “VALORI CONDIVISI” PER LA CITTADINANZA AGITA

A conclusione delle fasi del corso 2005-2006 sulla educazione alla  cittadinanza europea per i Docenti, nel quale sono stati evidenziati i contorni filosofici, storici, giuridici ed estetici della cittadinanza europea, i sottoscritti propongono perciò alcune premesse fondative di un POF orientato alla formazione del cittadino europeo:

1) L’Articolo 149 del Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa, laddove dice: «La Comunità contribuisce allo sviluppo di un'istruzione di qualità incentivando la cooperazione tra Stati membri e, se necessario, sostenendo ed integrando la loro azione nel pieno rispetto della responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda il contenuto dell'insegnamento e l'organizzazione del sistema di istruzione, nonché delle loro diversità culturali e linguistiche».
2) La carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea come orizzonte di valori condivisi. In particolare le parole del Preambolo: “Consapevole del suo patrimonio spirituale e morale, l’Unione si fonda sui valori indivisibili e universali della dignità umana, della libertà, dell’uguaglianza e della solidarietà; essa si basa sul principio della democrazia e sul principio dello stato di diritto. Pone la persona al centro della sua azione istituendo la cittadinanza dell’Unione e creando uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia”. 

3) Il Documento: Europa e nuovo umanesimo, da intendersi come "profilo in uscita" dello studente- cittadino europeo delle nostre scuole. Esso si configura come sistema di obiettivi generali capaci di orientare contenuti, metodi, atteggiamenti e azioni educative nelle nostre scuole.

4) gli impegni dell’Agenda di Lisbona riguardanti la Ricerca e l'innovazione con riferimento alla scuola superiore e alla formazione scientifico tecnologica in particolare. Dobbiamo fare della scuola concreta la leva del raggiungimento degli obiettivi di questa agenda, senza attendere passivamente le iniziative che potrebbero venire o non venire dal centro del sistema scolastico nazionale. Dobbiamo essere consapevoli che puntare sull’agenda di Lisbona significa fare passi storici concreti verso l’Unione Europea. Auspichiamo che questi obiettivi trovino concreta attenzione anche nella politica scolastica degli Stati e delle Regioni. In particolare sottolineiamo i seguenti obiettivi dell’Agenda:

1 Migliorare la qualità e l'efficacia dei  sistemi di’istruzione e di formazione dell'UE

• 1.1 Migliorare l'istruzione e la formazione per insegnanti e formatori

• 1.3 Garantire l'accesso alle TIC per tutti

• 1.4 Attrarre più studenti agli studi scientifici e tecnici

2 Agevolare l'accesso di tutti a istruzione e formazione

2.1 Un ambiente aperto per l'apprendimento

2.2 Rendere l'apprendimento più attraente

2.3 Sostenere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale
3 Aprire i sistemi di istruzione e formazione al resto del mondo

• 3.4 Aumentare la mobilità e gli scambi

• 3.5 Rafforzare la cooperazione europea

A fianco degli obiettivi di Lisbona indichiamo anche due pratiche del “Metodo Aperto” di Coordinamento concordato a Lisbona. Sono quelle più attinenti allo spazio d’azione della autonomia scolastica:

• monitoraggio dei progressi

• obiettivi comuni;

• scambi di buone pratiche.

Gli obiettivi di Lisbona si concretizzano nell’azione delle nostre scuole anche con i seguenti traguardi fissati da Lisbona.

· Entro il 2010 si dovrebbe pervenire ad una  percentuale media non superiore al 10% di abbandoni scolastici prematuri; 

· Entro il 2010 il totale dei laureati in matematica, scienze e tecnologie nell'Unione europea dovrebbe aumentare almeno del 15% e al  contempo dovrebbe diminuire lo squilibrio tra i sessi. 
Ulteriori elementi per orientare i nostri POF e i nostri curricula vengono dal rilancio della strategia di Lisbona avvenuto nella Comunicazione della Commissione al Consiglio Europeo (2005) intitolata “Lavorare insieme per la crescita e l’occupazione”. In questo contesto è stato formulato il seguente obiettivo essenziale: il quadro europeo delle qualifiche deve incrementare la trasparenza e facilitare il trasferimento e il riconoscimento delle qualifiche possedute dagli individui. Ciò si attua anche:  “Aiutando i singoli cittadini a collocare la propria formazione in un contesto transnazionale“

L’ ANALISI DI ALCUNI OBIETTIVI PER LA CITTADINANZA E LE PROPOSTE OPERATIVE

Tutto ciò considerato, abbiamo approfondito l’esame del documento “Europa e nuovo umanesimo” (profilo in uscita) con riferimento in particolare a quattro obiettivi generali, per estrarne concreti contenuti e orientamenti curricolari. Li citiamo qui di seguito:

- "il cittadino europeo... deve saper promuovere ed organizzare insieme a tutti gli altri uomini azioni rivolte alla costruzione di una società pacifica, democratica, giusta e solidale, fondata sul dialogo"

- “il cittadino europeo deve saper valorizzare la sua identità europea come "spazio di speranza umana" ritrovando in questo l'essenza profonda della propria cittadinanza europea".

- “il cittadino europeo deve essere consapevole di sé in quanto ha una sua storia e una sua identità che sono ricchezza nella diversità e pluralità”

- “il cittadino europeo deve essere consapevole di sé in quanto ha una sua storia e una sua identità che sono ricchezza nella diversità e pluralità”

LE PROPOSTE OPERATIVE E IL LAVORO DEI DIPARTIMENTI

Su questa base abbiamo concordato alcune proposte operative. Le proposte operative, sono divise in due capitoli: area cognitiva e area socio affettiva. Il complesso va inteso come uno schema criticabile e perfettibile nel riferimento però a due parametri: il primo è quello dato dalla premessa precedente che fa riferimento agli obiettivi generali della scuola dell’autonomia nella direzione della cittadinanza europea, così come interpretata pedagogicamente e didatticamente dal “profilo in uscita” nella sua interezza. Il secondo è quello che vede nei dipartimenti di ciascuna scuola l’attore della critica e del perfezionamento. Ciò significa che la fase successiva all’articolazione di questa prima “proposta” sarà costituita dalla presentazione della stessa ai dipartimenti delle singole scuole perché comincino il loro ragionamento arrivando a precise scansioni annuali da inserire nelle programmazioni di dipartimento.

AREA COGNITIVA

a) nell’ambito dello studio delle lingue italiana e latina:

· - approfondire lo studio e la padronanza della propria lingua madre, non solo per migliorare la capacità comunicativa, ma anche per sviluppare la consapevolezza della propria identità personale, storica e culturale, la quale nella lingua si deposita e della lingua è l’anima: solo con questo presupposto si possono comprendere la lingua e le culture dell’altro.

· - riconoscere l’importanza della lingua e civiltà latina, fondamentale matrice della cultura europea, e prima lingua di comunicazione inter-europea, rimasta in uso fino in epoca moderna specie nella cultura scientifica.

· - nell’approccio letterario privilegiare un approccio che faccia emergere la dimensione europea dei principali movimenti culturali, attraverso tematiche esemplari e confronto di genere. Possibili percorsi letterari: 

· la letteratura italiana-europea;

· l’Occidente e l’Islam

· l’Occidente e i mondi nuovi.

b) orientare il curricolo delle lingue straniere affinché le competenze comunicative siano dominanti rispetto alla microlingua letteraria. Lo studio delle lingue straniere deve anche consentire di padroneggiare il linguaggio scientifico in modo tale da permettere la frequenza di facoltà universitarie europee. La lingua straniera è medium essenziale dell'esercizio della cittadinanza europea nella direzione dell'ascolto, della conoscenza dell'altro, del confronto e del dialogo culturale, ivi comprese l'identità altra e le altre esperienze formative e le modalità del pensiero. Tutto ciò passa infatti attraverso il superamento delle barriere linguistiche.

c) lo studio obbligatorio delle parti della Costituzione europea che riguardano la cittadinanza e la Dichiarazione dei Diritti, nel contesto di una educazione alla cittadinanza che non sia affidata alla buona volontà di singoli, ma a un preciso curricolo quinquennale di cui siano identificati anno per anno le cornici e il monte orario (preferibilmente concentrate in una mattina per classi trasversali). 

A titolo esemplificativo: 

Per le classi prime: La democrazia a scuola: gli organismi di partecipazione nella scuola superiore; gli organismi  democratici presenti sul territorio.

Per le classi seconde: Diritti e doveri del cittadino italiano ed europeo; concetti di Dignità, Libertà, Giustizia, Pace.

Per le classi terze: Educazione alla cittadinanza europea: storia, statuto, istituzioni, politiche, opportunità di formazione nell'unione europea
Per le classi quarte: le forme di partecipazione democratica: i diversi tipi di elezioni e la simulazione di una votazione e di uno spoglio. Profili delle forze politiche.

Per le classi quinte: la  globalizzazione dei diritti e dell'economia. Lo sviluppo umano.

d) per le discipline scientifiche si rinvia alle conclusioni della successiva fase del corso dedicata nel 2006-2007 specificamente a questo campo. 

e) l’uso sistematico e in più discipline, specialmente italiano, lingue, storia, filosofia, del giornale in classe (progetto Giovani Editori) nella direzione di apertura dibattiti sociali e culturali in dimensione europea. L’uso del giornale per confezionare dossier per le tipologie B delle prove di Italiano su tematiche come sopra definite.

f) l'introduzione nel curricolo di filosofia per le classi quinte dell'argomento "l'identità europea nel dibattito filosofico contemporaneo".

f1) l'introduzione nel curricolo di filosofia di classe quarta dell'argomento "radici teologiche e filosofiche della nozione di “persona umana” come fondamento della cittadinanza e dei “diritti umani”.

g) l'introduzione nel curricolo di storia ed civica degli argomenti:

- le radici medioevali dell’Europa (classi seconda e terza)

- storia dei diritti umani (classi quarta e quinta)

- storia delle istituzioni europee (classe quinta)

- la cattiva coscienza europea, luoghi della memoria e del perdono tra le nazioni europee

(classe quinta) con particolare riferimento alla riflessione sul colonialismo/imperialismo europeo e ai crimini di guerra del '900, nella consapevolezza che il riconoscimento delle responsabilità storiche collettive è la condizione per fare dell'Europa lo spazio della pace è il perdono, condizione della "sepoltura" storica dei conflitti, nonché dell’apertura diun’autentica comprensione e dialogo, non solo nello spazio europeo, ma anche nelle relazioni dell’europa con Africa, M. Oriente e Asia.

- globalizzazione, interculturalità, diritti umani, sviluppo umano

- la storia degli altri (i manuali di storia degli altri come “comprensione della alterità”) (classe quinta).

h) Per il curricolo di Storia dell’arte:
Uno spazio importante è sicuramente occupato dalla Storia dell’Arte quale disciplina che , attraverso uno studio iconologico e iconografico, risulta capace di fare emergere e  richiamare  le radici culturali e religiose proprie dell’Europa, radici tali da richiamare in più occasioni una comune identità estetica. 

In particolare, tra gli argomenti e temi che risultano caratterizzanti e significativi nel perseguire tale finalità, nella ricerca di una comune identità estetico-figurativa europea troviamo:

1. Il linguaggio figurativo nel medioevo europeo e le Icone dell’ortodossia: un possibile confronto per trovare una risposta nella ricerca di un’unica radice spirituale in Europa nel contesto della polemica medioevale tra iconoclasti e iconofili
2. L’arte romanica e gotica nell’Europa del medioevo e le “Cattedrali di Dio”.

3. Nascita del Barocco come arte sorta in nome di una ideologia cattolica e la sua successiva diffusione in tutta Europa.

4. Le “Secessioni” alla fine dell’Ottocento in Europa come concreta risposta ad una comune ricerca di un’ “Arte nuova” in tutta Europa.

5. Le Avanguardie in pittura tra ‘800 e ‘900 come risposte oggettive alle problematiche sorte nella società europea dopo la seconda rivoluzione industriale.

6. La nascita della pittura astratta nell’Europa dei primi decenni del Novecento: Il contributo dato dagli artisti ebrei nella ricerca di un nuovo linguaggio pittorico, quale contributo legato anche ad una nuova spiritualità nell’arte.

Sono temi che si prestano particolarmente a sinergie pluridisciplinari con Storia, Letteratura, Filosofia e Religione, discipline Matematiche, e capaci di far emergere alcune profonde radici spirituali dell’Europa.

AREA SOCIO AFFETTIVA

a) promuovere la cittadinanza attiva degli studenti:

- favorendo tutte le occasioni di confronto e dibattito, sia all’interno dell’attività didattica, sia in occasione di assemblee di classe e di Istituto;

- dando spazio alle esigenze di essere protagonisti all’interno della scuola;

- incrementando la partecipazione ad iniziative di solidarietà nel territorio locale ed europeo;

- offrendo occasioni d’incontro con esperienze provenienti dal mondo delle associazioni e degli enti;

- valorizzando le loro capacità operative;

- proponendo lo spazio scuola come luogo di dibattito e di associazione autonoma diversificati per interessi.

b) tradurre i principi e i valori della Carta dei Diritti Europea e del "profilo in uscita" in regolamenti e atteggiamenti per gli spazi di democrazia e partecipazione degli studenti;

c) costituire gruppi di studenti, preferenzialmente nell’area dell’eccellenza, competenti nella identità del cittadino europeo, che siano attivi nella loro comunità scolastica in questa direzione e che partecipino sistematicamente alle esperienze dei Campus della Cittadinanza Europea e dei Laboratori della Cittadinanza Europea, creando una tradizione studentesca di sviluppo della cittadinanza europea e di azioni di cittadinanza attiva.

d) valorizzare il lavoro di equipe nel campo delle discipline scientifiche come mezzo per apprendere lo statuto epistemologico della ricerca scientifica e la mentalità della “comunità scientifica” in forma operativa.

Su questa piattaforma di esperienza e grazie alla collaborazione tra i dipartimenti delle discipline scientifiche e quello di storia e filosofia riflettere sulle dimensioni etiche della ricerca scientifica come comunità di discussione e sulle questioni etiche legate al “potere della tecnica”.

e) considerare lo spazio geografico europeo non come opportunità per visite di città ma di conoscenza di paesi, delle loro attività formative (gemellaggi tra scuole), del loro punto di vista sui contenuti, specialmente scientifici e matematici tramite stages di studio programmati insieme, anche aventi per oggetto i metodi didattici, i curricola disciplinari, l’educazione alla cittadinanza degli altri. E come occasione per gli studenti di "proporre e organizzare azioni". Il tutto nell'ambiente di una lingua veicolare.

Il coordinatore del gruppo di lavoro

Prof. Nicola Rossi

� A tal proposito si indicano alcuni riferimenti bibliografici utili:


AA.VV, Il sapere dei diritti umani  nel disegno educativo, Quaderni cattedra Unesco, 2002 n.5 (i saggi di Antonio Zulato:  


- Valori (dignità umana, libertà, giustizia, pace) nelle Carte internazionali dei diritti; 


- Programmazione didattica  e diritti umani Aspetti significativi dello “sviluppo umano” che contiene le unità didattiche: 1) Andare agli altri e scoprire se stessi - sull’interculturalità; 2) Aspetti significativi dello sviluppo umano.


- AA.VV, Diritti umani, cittadinanza europea e dialogo interculturale, Quaderni cattedra Unesco, 2002 n.11 (il saggio di: G. Zennaro, minoranze, identità e diversità – dalla tolleranza all’integrazione).





� A tal proposito si indicano i riferimenti bibliografici più importanti:





1) Rifkin, il sogno europeo, Mondadori 2004


2) Cacciari, Arcipelago, Adelphi, 1997


3) Cacciari, Geofilosofia d’Europa, Adelphi, 2003


4) P. Hasard, la crisi della coscienza europea


5) E. Morin, pensare l’Europa


6) Heidegger-Gadamer, l’Europa e la Filosofia, Marsilio 1999


7) Todorov, Il nuovo disordine mondiale, Garzanti 2003


8) R. Brague, Il futuro dell’Occidente. Nel modello romano la salvezza díEuropa, Bompiani, 2005


9) E. Husserl, l’idea di Europa, R. Cortina, 1999





Inoltre si fa riferimento anche a: 


- Atti del Campus 2005, saggi di Milan, Zennaro, Bincoletto; 


- AA.VV, Il sapere dei diritti umani  nel disegno educativo, Quaderni cattedra Unisco, 2002 n.5 (il  saggio di Antonio Zulato: Dalle radici culturali all’identita’: un percorso per l’Europa).





� 


A tal proposito si indicano alcuni riferimenti bibliografici più importanti:


- S. Moravia, L'enigma della mente, Bari, Laterza, 1986 (1996)


- AA.VV. Dire persona oggi, in Hermeneutica, annuario, Morcelliana, 2006 (contiene saggi di F. Totaro, A. Milano, I. Sanna, R. Speamann).


- AA.VV:, Dire persona, luoghi critici e saggi di applicazione di un’idea, Il Mulino, 2004 (contiene saggi B. Forte, V. Melchiorre, S. Natoli, C. Viafora, S. Zamagni, P. valkadier, G. Pasquino, A. Papisca)


- P. Ricoeur, La persona, Morcelliana, 1997


- E. Gilson, l’immagine del’uomo nel pensiero medioevale, in lo Spirito della filosofia medioevale,  Morcelliana, 1932 (1988)


- J. Ratzinger, il significato di persona in teologia, in Dogma e Predicazione, Queriniana, 1973 (2005).


- G. Limone, dal giusnaturalismo al giuspersonalismo, GRAF Universitaria, 2005, Euro 14


- AA. VV., Il dibattito sulla dignità umana, Concilium, 2-2003





� A tal proposito si indicano alcuni riferimenti bibliografici.


1) Duroselle, l’europa e la storia dei popoli


2) Le Goff, Il cielo sceso in terra, le radici medioevali dell’Europa, Laterza  2003


3) Duverger, l’Europa degli uomini


4) Consiglio d’Europa, etudes des programmes europeennes, n°8 Histoire


5) F. Pingel, un manuale per l’Europa


6) F. Pingel, l’Europa del XX sec. nei manuali di storia, Sapere 2000 Ed. Multimediali, 2001


7) S. Romano, Europa, storia di uníidea, Longanesi 2004


8) F. Cardini, S. Valzania, Le radici perdute dell’Europa, da Carlo V ai Conflitti mondiali. Mondadori 2005


9) P. Ricoeur, la memoria, la storia, l’oblio, Cortina Ed., Milano, 2003


10) N. Bobbio, voce “Guerra”, in Enciclopedia del 900, Istituto Nazionale per l’Enciclopedia, Treccani 1989 (sull’Europa, i diritti e la pace)


11) A. Del Boca, Italiani brava gente?, Neri Pozza, 2005 (sui crimini in Africa)


12) C. De Sante, Italiani senza onore, ombre corte, 2005 (sui crimini nei Balcani)





Inoltre si fa riferimento anche a: 


- Atti del Campus 2005, saggio Di Cintio; 


- AA.VV, Il sapere dei diritti umani  nel disegno educativo, Quaderni cattedra Unesco, 2002 n.5 (il  saggio  di Antonio Zulato, Programmazione didattica  e diritti umani; unità didattica: aspetti significativi dello “sviluppo umano”. 


- AA.VV, Diritti umani, cittadinanza europea e dialogo interculturale, Quaderni cattedra Unesco, 2002 n.11 (il saggio di: A. Di Bartolomeo, identità e appartenenza,la cittadinanza europea – tappe del cammino della cittadinanza europea).





�  A tal proposito si indicano alcuni riferimenti bibliografici.


1) P, Florenskij, Le porte regali, saggi sull’icona, Milano 1977


2) J. Le Goff, il cielo sceso in terra, radici medioevali d’Europa, Laterza  2003


3) W Benjamin, il dramma barocco tedesco, Einaudi, 1980


4) AAVV, Il Barocco, 1600-1700: l’arte europea da Caravaggio a Tiepolo, Mondadori 2004


5) F. Caroli, nella Torah le origini dell’astrattismo, in il Giornale, 11/12/2005











